
Sabato 18 Marzo 2017, presso l’Auditorium ‘Scopelliti’ di Viale Crotone, si è svolto un              

incontro di sensibilizzazione, promosso dalla Fondazione Città Solidale, una          

Organizzazione non profit che gestisce attualmente 10 strutture residenziali e diversi           

servizi sul territorio, in particolare il Centro di Accoglienza SPRAR ‘’L’Approdo’’ di            

Girifalco ed il Centro di Accoglienza Nostra Signora di Guadalupe che ospitano            

adulti “Richiedenti Asilo e Rifugiati”.  

A tale evento hanno preso parte la classi terze e quarte del Liceo delle Scienze               

Umane; l’incontro aperto dai responsabili dei centri, Maurizio Chiaravalloti e          

Domenico Torcia, ha visto la partecipazione di Bertrand, ospite del centro           

sopracitato.  

In seguito alla proiezione di un breve filmato, relativo al viaggio, all’asilo e alla              

condizione di vita dei rifugiati in Italia e ai soprusi che sono costretti a subire nei                

paesi di transito, il giovane ospite della struttura, ci ha fornito la sua testimonianza              

diretta, narrando e descrivendo nei particolari, il suo travagliato viaggio dal suo            

paese d’origine, il Camerun, fino all’arrivo nel centro di Girifalco. Particolarmente           

toccanti alcuni momenti, e soprattutto il fatto che non riesce più ad avere notizie              

della sua famiglia smembrata e  costretta a fuggire in seguito ad un’aggressione . 

I ragazzi presenti, commossi dal tragico racconto di Bertrand, hanno intrattenuto un             

dibattito con lui, ponendogli diverse domande. Le tristi, ma reali parole del giovane,             

relative a vari episodi di razzismo subiti dal ragazzo durante il suo soggiorno in Italia,               

hanno scosso gli animi dei presenti, i quali hanno avvertito un sentimento di ribrezzo              

nei confronti dei conterranei e della loro ignoranza.  

Il problema reale della nostra società è l’ignoranza e la mancanza di sensibilità di              

fronte ad ogni tipo di ‘diversità’. Incontri di questo genere, forniscono ai giovani             

l’opportunità di avvicinarsi e di abbattere i muri dei pregiudizi, innalzati           

consapevolmente o inconsapevolmente da diversi componenti, tra i quali la società           

e la famiglia. 

Noi ragazzi, grazie a questo evento, abbiamo abbandonato le nostre precedenti            

opinioni, abbracciando all’unisono la tematica della diversità, la quale deve essere           

considerata dalla nostra società come una fonte di ricchezza, una risorsa           

indispensabile al progresso dell’umanità. 

Bisogna partire dalla sensibilizzazione del singolo per ottenere un cambiamento          

generale.  
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